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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  27 giugno 2020 .

      Differimento termini riguardanti gli adempimenti dei 
contribuenti relativi a imposte e contributi, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 5, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante «Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni» e, in particolare, 
l’art. 12, comma 5, il quale prevede che, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, tenendo conto del-
le esigenze generali dei contribuenti, dei sostituti e dei 
responsabili d’imposta o delle esigenze organizzative 
dell’amministrazione, possono essere modificati i termini 
riguardanti gli adempimenti dei contribuenti relativi a im-
poste e contributi dovuti in base allo stesso decreto; 

 Visti gli articoli 17 e 18 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, riguardanti le modalità e i termini di 
versamento; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante «Istituzione dell’imposta sul 
valore aggiunto»; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e 
successive modificazioni recante Istituzione dell’imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP), revisione de-
gli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF 
e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, con il quale è stato emanato il rego-
lamento recante le modalità per la presentazione delle 
dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta 
regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante «Dispo-
sizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente»; 

 Visto l’art. 17, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, recante di-
sposizioni relative alla razionalizzazione dei termini di 
versamento; 

 Visto l’art. 3  -quater   del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 apri-
le 2012, n. 44, riguardante i termini per gli adempimenti 
fiscali; 

 Visto il decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, 
che all’art. 7, comma 2, lettera   l)  , prevede che gli adem-
pimenti ed i versamenti previsti da disposizioni relative 

a materie amministrate da articolazioni del Ministero 
dell’economia e delle finanze, comprese le agenzie fisca-
li, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ov-
vero che devono essere effettuati nei confronti delle me-
desime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini 
scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 
primo giorno lavorativo successivo; 

 Visto l’art. 9  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito con la legge 21 giugno 2017, n. 96, con 
cui sono istituiti gli indici sintetici di affidabilità fiscale 
per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni; 

 Visto l’art. 1, comma 931, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, che ha disposto che gli indici sintetici di af-
fidabilità fiscale, previsti dall’art. 9  -bis   del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, si applicano a decorrere dal 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 24 dicembre 2019, recante «Approvazione de-
gli indici sintetici di affidabilità fiscale relativi ad attività 
economiche dei comparti dell’agricoltura, delle manifat-
ture, dei servizi, del commercio e delle attività professio-
nali e di approvazione delle territorialità specifiche»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 28 febbraio 2020, recante «Approvazione di 
modifiche agli indici sintetici di affidabilità fiscale, appli-
cabili al periodo d’imposta 2019»; 

 Visti i provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle 
entrate con i quali sono stati approvati i modelli di dichia-
razione, con le relative istruzioni, che devono essere pre-
sentati nell’anno 2020, per il periodo di imposta 2019, ai 
fini delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sul-
le attività produttive e dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini della applicazione ed elaborazione degli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale; 

 Considerate le esigenze generali rappresentate dagli 
intermediari e dai contribuenti in relazione agli adempi-
menti fiscali da eseguire e il perdurare dello stato nazio-
nale di emergenza epidemiologica per la diffusione del 
virus Covid-19; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Differimento per l’anno 2020 dei termini di effettuazione

dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni fiscali    

      1. I soggetti che esercitano attività economiche per le 
quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità 
fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare 
non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal 
relativo decreto di approvazione del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno 2020 
ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e 
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dell’imposta sul valore aggiunto correlata agli ulteriori 
componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo 
di affidabilità, nonché dalle dichiarazioni dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, ove non sussistano le 
condizioni per l’applicazione dell’art. 24 del decreto-
legge n. 34 del 19 maggio 2020, effettuano i predetti 
versamenti:  

   a)   entro il 20 luglio 2020 senza maggiorazione; 
   b)   dal 21 luglio al 20 agosto 2020, maggiorando le 

somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse 
corrispettivo. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre 
che ai soggetti che applicano gli indici sintetici di affi-
dabilità fiscale o che presentano cause di esclusione o di 
inapplicabilità dagli stessi, compresi quelli che adottano 
il regime di cui all’art. 27, comma 1, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano 
il regime forfetario di cui all’art. 1, commi da 54 a 89 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti 

che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi 
degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel 
medesimo comma 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze   
   GUALTIERI    

  Registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 2020 
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del  Consiglio,  del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg.ne n. 
1484

  20A03470  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 

E DELLA RICERCA

  DECRETO  28 maggio 2020 .

      Ammissione del progetto di cooperazione internazionale 
dal titolo «Gemed»,  al finanziamento del Fondo per le age-
volazioni alla ricerca «First 2017».     (Decreto n. 750/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Vista la legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: «Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 

per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 recan-
te disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca, convertito con modificazioni nella legge n. 12 del 
5 marzo 2020 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico-scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione a 
finanziamento da parte del comitato di cui all’art. 7, com-
ma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uffi-
ciale    dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-


